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FRASCATI - Il gruppo consiliare del Pdl pre-
senterà una mozione a firma dei quattro con-
siglieri: Gori, Conte, Fiasco e Carboni per
dotare la Polizia Locale di strumenti idonei
alla autodifesa. Lo annuncia il capogruppo
Mario Gori.

«Questa è una nostra proposta  ed è la posi-
zione ufficiale del Pdl di Frascati in merito a
tale problematica. Non esistono su ciò con-
trapposizioni interne – ribadisce Gori -  ma c’è
stato solamente un equivoco nato dalla distor-
sione di alcune dichiarazioni rilasciate dal col-
lega consigliere Conte ad un giornalista e ret-
tificate subito dopo dallo stesso a mezzo stam-
pa. Con questa mozione - fa sapere il capo-
gruppo del Pdl - chiederemo al Consiglio
comunale di impegnare il sindaco e la giunta
municipale ad attivare tutte le procedure
amministrative propedeutiche per rendere
operativa la nostra proposta. Inoltre - aggiun-
ge sempre Gori - visto che in Senato è in
discussione una proposta di riforma dell’ordi-
namento della Polizia Locale Italiana presen-
tata dal Pdl, che prevede sia l’armamento
obbligatorio per gli agenti di Polizia Locale e
sia di dotare il Corpo della Polizia Locale di un
contratto nazionale specifico che svincolerà i
sindaci dal rispetto del “Patto di stabilità per
le assunzioni di personale, con la nostra
mozione chiederemo anche che, appena tale
proposta di riforma diverrà legge, il sindaco e
la giunta predispongano una variazione di
bilancio propedeutica per l’assunzione di un
numero tali di vigili urbani da consentire  la
copertura del servizio in ogni zona della città e
l’effettuazione del servizio in “h 24” nel perio-
do estivo, ossia per tutto l’arco della giornata».

Sulla dotazione dei vigili di armi d’accordo
anche il Sulpm/Ugl di Frascati. «Il nostro sin-
dacato - sottolinea Daniele Fioretti, segretario
territoriale Sulp/Ugl di Frascati - si è battuto
e continua a battersi anche nel comune di
Frascati, dove la stessa comandante Luciani
ha ribadito che gli agenti collaborano con le
altre forze dell’ordine anche in azioni antidro-
ga e ordine pubblico, che comporterebbero
rischi personali, per avere oltre che le pistole
anche altri mezzi di difesa personale quali ad
esempio le mazzette di stanziatrici. In questo
modo, per ogni tipo di offesa, l’operatore avrà
la possibilità di difesa personale completa e di
prevenire i reati commisurando l’entità della
risposta». La questione sicurezza continua,
insomma a far discutere e nelle zone periferi-
che c’è chi si attrezza sfruttando la tecnologia.
Come a Vermicino dove un residente Marino
Loreti, che nell’ottobre scorso è stato aggredi-
to e picchiato nella sua abitazione da un grup-
po di stranieri, ha ideato un sistema di allar-
me che consiste nell’istallazione di un’anten-
na collegata a dei telecomandi che possono

essere attivati
simultaneamente.
«Lo scopo – spiega
Stefano Donghia
dell ’associazione
Progetto Vermicino -
è quello di avvertire
i vicini di casa ad
accorrere in soccor-
so e, se si manifesta
la necessità a chie-
dere l’intervento
delle forze del’ordi-
ne. L’operazione non
costerebbe più di
quattrocento euro
per un sistema che
copre un’area circolare di un diametro di circa
due chilometri». Sarebbero disponibili ad istal-
lare il sistema già una quindicina di famiglie
di Vermicino che hanno chiesto un preventivo
ad una ditta specializzata. Ma l’idea non piace
al sindaco Di Tommaso che non crede ai siste-
mi di sicurezza “fatti in casa”.

«Se si avverte una situazione di pericolo la
prima cosa da fare - sottolinea il primo cittadi-
no è chiamare le forze dell’ordine che nel terri-
torio già svolgono un lavoro egregio».
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Frascati / Il capogruppo smentisce divisioni interne: «Posizione condivisa: armi ai vigili»

Adesso tutto il Pdl vuole le pistole

Nasce la sezione Anpi

GROTTAFERRATA
- E’ nata la sezione
Anpi (Ass. naz. par-
tigiani italiani) di
Grottaferrata, intito-
lata a Umberto
Pavoni di
Grottaferrata e a

Rovido Risi di
Frascati.

Ieri sera la pre-
sentazione in un’af-
follata assemblea al
teatro del Sacro
Cuore.
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FRASCATI - Con la delibera n. 3 del 13 gen-
naio 2010, ha la giunta comunale ha espres-
so parere favorevole alla richiesta di Don
Franco Monterubbianesi, presidente
dell’Associazione Internazionale Noi Ragazzi
del Mondo (Ainram),
di adesione al proget-
to “Bilancio Solidale
Obiettivo 8”.
L’iniziativa è stata
illustrata dall’asses-
sore al Bilancio e alla
Cooperazione inter-
nazionale, Damiano
Morelli lo scorso 5
novembre, nel corso
di un convegno alla
presenza del sindaco
di Frascati Stefano
Di Tommaso, di rap-
p r e s e n t a n t i
dell’Assessorato regionale alla Cooperazione
tra i popoli e di Tobia Zevi della Provincia di
Roma. Il Progetto prende il nome diretta-
mente dall’ottavo degli obiettivi di sviluppo
definiti dall’Onu nella “dichiarazione del mil-
lennio” nel settembre 2000, che prevede la
realizzazione di un’alleanza globale per lo
sviluppo. I Comuni che decidono di aderire al
progetto istituiscono, se non lo hanno già, uno
specifico capitolo di spesa sul bilancio dedica-
to alla cooperazione internazionale, e stabili-
scono un fondo da stanziare; Ainram, insieme
agli Enti locali, organizzerà una serie di atti-
vità di promozione per l’individuazione da
parte dei Cittadini attraverso la partecipa-
zione a forum tematici e focus group di un
progetto da sostenere.

«Con l’indispensabile  aiuto di Ainram -
afferma l’Assessore Morelli - e soprattutto
con l’impulso e la collaborazione di Ilaria
Signoriello, giovane consigliere comunale di
Lanuvio, abbiamo avviato il progetto
“Bilancio Solidale Obiettivo 8’’. E’ necessaria
nel nord come nel sud del mondo, una cresci-
ta di consapevolezza concreta e fattiva.
Soltanto l’opportunità di creare partnership
multi settoriali e trasversali coinvolgendo
sempre più attori, permette il confronto e la
condivisione, amplia le visioni e rende con-
crete le strategie. Oltre ai Comuni del nostro
territorio, Monte Porzio Catone, Colonna,
Grottaferrata e Genzano, hanno dimostrato il
loro vivo interesse all’iniziativa altri Enti
locali di diverse regioni d’Italia, dopo la pre-
sentazione del Progetto al coordinamento
degli Enti locali per l’Africa che si è tenuto ad
Ancona nel mese di novem-
bre scorso.

«Le attività- aggiunge
Morelli - culmineranno nel
“Mese della solidarietà-30
giorni per l’Africa”, periodo
durante il quale si svolge-
ranno una serie di incontri e
manifestazioni nei territori
dei Comuni coinvolti, con
l’obiettivo di raccogliere
ulteriori fondi attraverso
diversi strumenti, tra cui gli
SMS solidali; una volta che i
fondi saranno stati raccolti,
si andrà a realizzare l’inter-
vento precedentemente
individuato. Non mancherà
infine - conclude l’Assessore
Morelli - una forma di con-
trollo dei risultati da parte
degli stessi attori che hanno
condiviso il percorso, sia
Enti sia società civile, nelle
modalità previste dalle
forme di democrazia parte-
cipata e Agenda 21».
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Frascati / Bilancio solidale

Obiettivo 8,
la Giunta

dice sì

FRASCATI - Case comunali di via Felice
Ferri, dopo le interrogazioni di Fiasco (Pdl)
arriva la lettera aperta di una delle residen-
ti.

«Ho letto l’articolo sulle case comunali di
Via Felice Ferri e francamente non ho mai
visto né Mirko Fiasco, né Stefano Di
Tommaso ed è strano visto che sono state
inviate molte lettere all’amministrazione
comunale per invitarla a verificare i diversi
problemi che presenta il nostro apparta-
mento e non si è mai presentato nessuno.
Quasi sicuramente il sopralluogo deve esse-
re avvenuto in uno degli appartamenti collo-
cati nell’altra scala del palazzo e questo fa
riflettere, la tecnica della bacinella, quindi,
non è un’esclusiva degli inquilini che abita-
no al mio stesso numero civico. Il detto “fa
acqua da tutte le parti”, per noi, a quanto
pare, non è un modo di dire ma una realtà.
Tuttavia anche chi abita al piano terra non
è esonerato dal problema, l’acqua, infatti,
non tende solo a penetrare dal tetto, ma si
infiltra nella muratura dal basso, provocan-
do sia sulla facciata del fabbricato, sia all’in-
terno dell’abitativo il distacco dell’intonaco a
cui seguiranno molto presto, danni struttu-
rali.

Si è pensato che la trascuratezza da parte
di Palazzo Marconi nei confronti delle nostre
continue sollecitazioni derivasse dal paga-
mento dell’esigua quota d’affitto, una quota,
attualmente del tutto adeguata all’offerta.
Chi avrebbe il coraggio di far pagare a quota
d’oro la casa dei tre porcellini? E cosi si apre
il grande dilemma della delibera del 22
dicembre 2008. Sono anni, direi più di un
decennio, che si promette la vendita e l’im-
minente arrivo di funzionari che valutino gli
immobili, ma quali, si chiedono gli inquilini
di via Felice Ferri, gli appartamenti che il
comune ha consegnato loro o quelli che nel
tempo a loro spese hanno valorizzato? Altri
problemi coinvolgono le norme di sicurezza,
segnalate più volte all’amministrazione
comunale che sembrerebbe tuttavia predili-
gere lo stanziamento di fondi per la ristrut-
turazione di un palazzo come quello in via
Terenzio Mamiani in cui si lavora, piuttosto
che a quello di via Felice Ferri in cui ci si
vive».

Lettera aperta di una residente

«Via Ferri,le case
della vergogna»


